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«Nuova pista dannosa»
MSS contro Peretola
Presentazione dei candidati grillini in piazza Gambacorti con il senatore Crimi
La capolista è Irene Galletti, impiegata all'aeroporto Galilei: «Pisa ci rimette»
1 PISA

«Non siamo stati nominati dal
partito rna votati online: un
modo per coinvolgere la citta-
dinanza e sostenere la demo-
crazia diretta». Secondo il Mo-
vimento 5 Stelle questo è ciò
che distingue i candidati penta-
stellati alle prossime elezioni
regionali. Incontro pubblico in
piazza Gambacorti, alla pre-
senza del senatore Vito Crimi.
La capolista è Irene Galletti, 38
anni, impiegata all'aeroporto
di Pisa. «La nuova pista che ver-
rà costruita nell'aeroporto di
Peretola è un "appaltificio", co-
me il Mose e l'Expo; è dannosa
per l'ambiente, saranno di-
strutti 300 ettari di piana fio-
rentina. Pesantissirne le conse-
guenze su Pisa - dice Galletti -.
Necessario ripensare la politi-
ca del turismo, che in Toscana
è subìto e non gestito, sviluppa-
re il web marketing e tutelare le
nostre eccellenze».

«Proponiamo di integrare le
varie università toscane e poli
tecnologici in un campus uni-
versitario internazionale, in
cui si parla solo inglese, che at-
tragga i cervelli migliori dal re-

I candidati MSS con Vito Crimi

sto del mondo e che prornuova
la ricerca in Toscana - spiega
Enzo Dell'Aquila -. L'universi-
tà deve essere un traino per lo
sviluppo della Toscana». «Ba-
sta con le ingerenze dei partiti
nell'amministrazione delle co-
se pubbliche - dice Marco Bar-

talucci -. Si ad una sanità diffu-
sa: abolizione dei ticket aggiun-
tivi e riduzione delle liste d'at-
tesa per le visite».

«Non siamo solo il popolo
della rete, ma anche del territo-
rio attraverso i meetup - preci-
sa Emanuela Atzori -. Fonda-

mentale dare un impulso al tu-
rismo termale e allo sviluppo
rurale». Stefano Mazzuca,
27enne ingegnere biomedico,
propone di introdurre un red-
dito di cittadinanza a livello re-
gionale, «riducendo gli sprechi
e attingendo dall'Irap. Potreb-
be far ripartire e introdurre fles-
sibilità nel mercato del lavo-
ro». Pierluigi Pagnotta punta il
dito contro la politica pisana,
«che investe fondi sulle grandi
opere edili, che causeranno un
deficit di bilancio del Comune:
a rischio i servizi per i quali i cit-
tadini pagano le tasse». «Chie-
diamo bilanci trasparenti e
comprensibili, tutta la docu-
mentazione delle amministra-
zioni deve essere digitalizzata -
dice Catiuscia Leonardi -. Un
esempio virtuoso è bilanciovi-
co.it. Devolveremo il 50% del
nostro stipendio da consiglieri
a un fondo per le imprese loca-
li». «Il progetto "Giovani sì" è
costato 560 milioni e ha pro-
dotto solo lo 0,4% di assunzio-
ni - conclude Giulia Torrini -.
Proponiamo di usare i soldi in
modo più intelligente».
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